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di Alberto Bruzzone

«Da venticinque giorni il mio repar-
to è Covid-free, i caschi per respirare 
sono dentro a un armadio e non so-
no mai più stati utilizzati. Ma questo 
non significa che bisogna abbassare 
la guardia, al contrario. Se siamo arri-
vati a questo risultato, è grazie alle 
vaccinazioni. Quindi invito le perso-
ne ad andare avanti con le quarte do-
si e a non indugiare, se intendiamo 

trascorrere un inverno tranquillo». 
Matteo Bassetti, primario della clini-
ca delle Malattie Infettive dell’ospe-
dale San Martino di Genova, fa il pun-
to della situazione rispetto al virus 
che ha sconvolto le nostre vite nel 
2020 e nel 2021: i contagi sono in risa-
lita rispetto al mese scorso, «ma noi 
dobbiamo tener conto delle ospeda-
lizzazioni e sino a questo momento 
la situazione è tranquilla. Però, lo ri-
peto, affinché rimanga così tranquil-
la la sola prevenzione è vaccinarsi». 

Secondo il medico genovese, che 
in queste ultime ore viene indicato 
come papabile per il Ministero della 
Salute, «in Italia non esiste un siste-
ma che porti a definire il livello del 
contagio, ed è per questo che si par-
la genericamente di contagi in risali-

ta. È vero, sono in aumento, ma que-
sti numeri, così come vengono ripor-
tati, a livello clinico non servono a 
nulla. Non c’è un modo per capire se 
i contagiati sono asintomatici, pauci-
sintomatici, mediamente gravi o gra-
vi. Bisogna stare molto attenti, sia-
mo sempre in una fase delicata an-
che a livello di informazioni. Tutto 
ciò che può danneggiare la campa-
gna vaccinale, è assolutamente con-
troproducente». Secondo i dati di ie-
ri,  i  nuovi  positivi  in  Liguria sono 
1590, con 140 ricoveri di cui 6 in tera-
pia intensiva. Le persone attualmen-
te  in  isolamento  domiciliare  sono  
7264, 2 i deceduti, di 83 e 84 anni, ri-
spettivamente a Sarzana e a Sestri 
Levante. I vaccini attualmente in gia-
cenza sono 266.224 dosi di Pfizer e 

31.450  di  Moderna,  «e  sono  tutti  
adattati  contro  le  varianti  Omi-
cron», precisa Giacomo Zappa, re-
sponsabile hub vaccinali e coordi-
namento pandemia di Asl 3. «Nel 
corso della settimana scorsa c’è sta-
to un netto incremento delle preno-
tazioni,  dovuto alla  maggior  per-
suasione nella cittadinanza a pro-
posito dei rischi derivanti dalla sta-
gione invernale. Dalla prossima set-
timana, inoltre, insieme al vaccino 
anti Covid inizieremo a sommini-
strare pure il vaccino antinfluenza-
le, eventualmente anche nella stes-
sa seduta. Ricordo che quest’ulti-
mo è molto importante perché ne-
gli ultimi due anni, l’influenza non 
è praticamente circolata».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Marco Lignana

L’allergia degli specializzandi ge-
novesi e liguri al pronto soccorso, 
denunciata dai medici che tutti i 
giorni lavorano “in trincea”, non è 
destinata a passare. Anzi. Il pro-
blema, a meno di colpi scena, peg-
giorerà  ancora.  Questo  almeno  
stando ai  numeri  sulle  borse di  
studio per le specializzazioni  in 
Medicina  elaborati  da  Anaao,  il  
principale  sindacato  dei  medici  
ospedalieri.  Che misura dunque 
le “vocazioni” dei neolaureati per 
un  mestiere  sempre  più  duro,  
stressante,  con  riconoscimenti  
economici decisamente inferiori 
rispetto ad altri percorsi.

Ebbene Genova fa ancora peg-
gio della media italiana: se in tut-
to il Paese il primo giro di assegna-
zioni alle scuole universitarie di-
ce che su 886 posti per la “Emer-
genza Urgenza” ne sono stati asse-
gnati solo la metà (445), sotto la 
Lanterna le cifre sono ancora più 
allarmanti:  23 posti  coperti,  sol-
tanto 10 assegnati.

È vero che nei prossimi giorni 
verrà fatto  il  cosiddetto  “scorri-
mento”: una revisione che potreb-
be portare chi si è trovato la porta 
sbarrata  per  la  specializzazione  
prescelta a ripiegare sulla scuola 
di Emergenza e Urgenza. Ma per 
gli stessi sindacati di categoria si 
tratterebbe, eventualmente, di ca-
si molto sporadici. Tanto è pecu-
liare, rispetto ad altri rami della 
medicina, lavorare in un pronto 
soccorso, che è molto difficile un 
ripensamento proprio qui.

Soltanto poche settimane fa An-
gelo  Gratarola,  responsabile  del  
Dipartimento  interaziendale  re-
gionale di Emergenza Urgenza e 

direttore dell’Unità operativa  di  
Anestesia e Rianimazione del San 
Martino, aveva spiegato come sta-
vano le cose: «Stiamo assistendo a 
una fuga epocale dei medici, il Co-
vid è stato lo stress test che ne ha 
sancito il burn out, ma sono le con-
dizioni di lavoro a determinare la 
volontà di trasferirsi, con uno sti-
pendio equivalente ad altri repar-
ti e orari e turni che sono massa-
cranti, nei festivi, di notte, con il ri-
schio di subire violenza verbale e 
fisica, esposti a contenziosi che ar-
rivano anche davanti al giudice».

Attenzione, però: seguendo an-
che qui una tendenza nazionale, 
a Genova ci sono altre scuole di 
specializzazione che fanno pure 
peggio, anche se qui qualche spo-
stamento durante lo scorrimento 
è più probabile.  Ad esempio,  in 
Nefrologia su 13 posti ne sono so-
no stati assegnati 2; in Geriatria 
su 10 soltanto 1; in Igiene e Medici-
na Preventiva su 15 appena 2, in 
Ematologia 1 su 8. E ancora in Mi-
crobiologia e Virologia 3 posti su 
3 sono rimasti “vacanti”, in Reu-
matologia ne è stato assegnato so-
lo 1 su 6. Persino in Chirurgia Ge-
nerale,  un  tempo  scuola  molto  
ambita, su 13 borse ne sono state 
richieste 7.

I settori più desiderati sono or-
mai quelli che vanno forte nel pri-
vato, come chirurgia plastica, der-
matologia, oftalmologia. E c’è da 
dire che Genova e la Liguria fan-
no meglio in una scuola, quella di 
Anestesia e Rianimazione, desti-
nata a rimpolpare gli organici de-
gli ospedali sempre più in difficol-
tà, e strettamente legata all’attivi-
tà dei pronto soccorso. Qui sono 
stati assegnati tutti e 34 i posti co-
perti da finanziamento.

La formazione

Pronto soccorso
cercasi specializzandi
coperti 10 posti su 23

Il virus

Covid: salgono i contagi, aumentano le vaccinazioni

Dalla prossima 
settimana partirà la 
somministrazione 

dell’antinfluenzale 

kMatteo Bassetti
Direttore della clinica malattie 

infettive del San Martino

I numeri delle borse di studio 
elaborati da Anaao evidenziano, 

soprattutto a Genova,
l’allergia dei neolaureati ad un 

mestiere sempre più duro e stressante
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di Michela Bompani

Dopo il no del presidente degli Ordi-
ni dei Medici, Alessandro Bonsigno-
re, anche il direttore generale del Po-
liclinico San Martino Salvatore Giuf-
frida, avrebbe declinato l’invito a di-
ventare il prossimo assessore regio-
nale alla Sanità, non volendo inter-
rompere  il  rilancio  del  Policlinico  
proprio in un momento cruciale di ri-
posizionamento sul piano regionale 

e nazionale. I coordinatori regionali 
dei partiti di maggioranza, a comin-
ciare  da  Matteo  Rosso,  FdI  e  poi  
Edoardo Rixi, Lega, e anche lo stesso 
presidente della Regione Giovanni 
Toti stanno sondando diversi nomi, 
anche se la partita sembra sempre 
più difficile. FdI, ormai azionista di 
maggioranza, sorveglia sulla scelta, 
che deve posarsi su un tecnico, che 
conosca perfettamente la macchina 
sanitaria ligure perché chi si insedie-
rà sarà proiettato, immediatamente, 
in medias res. Che significa nel più 
spinoso avamposto del governo del-
la Liguria,  tra infrastrutture in co-
struzione (gli ospedali, da Erzelli al 
Felettino), assunzioni e gestione di 
un personale insufficiente, liste di at-
tesa sempre più lunghe e l’incognita 

Covid che sembra possa rivampare 
in tempi brevi. Proprio tutti questi 
nodi, uniti alla programmazione fu-
tura della macchina sanitaria, che di 
fatto è già stata impostata dal presi-
dente della Regione, con il Piano so-
cio-sanitario, consegnerà nelle mani 
del nuovo assessore molte difficoltà. 
Ecco perché è complesso per la poli-
tica trovare un tecnico disposto a in-
terrompere la propria carriera per 
assumersi la responsabilità di azioni 
che in gran parte sono già state com-
piute o impostate. 

Sul tavolo della Regione, rimango-
no altri nomi, non meno pesanti: dal 
direttore  generale  dell’Asl3,  Luigi  
Carlo Bottaro, al primario del Pronto 
soccorso del Galliera, Paolo Cremo-
nesi,  al  direttore del Dipartimento 

emergenza urgenza regionale e del 
Policlinico San Martino, Angelo Gra-
tarola, all’unico politico che finora, 
sull’assessorato, ha fatto un deciso 
passo avanti, il consigliere regiona-
le Brunello Brunetto, Lega.

Nelle ultime ore è stato anche in-
contrato Giovanni La Valle, già diret-
tore sanitario del San Martino, fino 
al 2018, e ora direttore della Città 
della Salute e della Scienza di Tori-
no che però potrebbe tornare in Li-
guria come dirigente di  una delle 
Asl. E intanto il presidente Toti, più 
flemmatico nella ricerca del suo suc-
cessore (la delega alla Sanità è nelle 
sue mani) ha annunciato ieri che l’in-
carico sarà  affidato  «entro la  fine  
del mese». 

L’emergenza

Galliera, fuga di infermieri
l’alt di San Martino ed Alisa

Policlinico e Regione
rallentano il passaggio

di 134 professionisti
vincitori di concorso
che vogliono lasciare 

l’ospedale di Carignano

kSalvatore Giuffrida

Il direttore di San Martino 
avrebbe rifiutato
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k In corsia Infermieri professionali al lavoro

di Giuseppe Filetto

L’esodo degli infermieri dal Galliera 
verso altri ospedali non ci sarà. O, 
quantomeno, in queste ore cercano 
di  tamponarlo  da  una parte  Alisa  
(Agenzia Ligure della Sanità), dall’al-
tra il Policlinico San Martino, l’ospe-
dale verso il quale la maggior parte 
dei 134 vincitori di concorso del Gal-
liera vorrebbero andare. Tanto che i 
responsabili dell’ufficio del persona-
le del San Martino hanno rallentato 
le operazioni di “assunzione”. O me-
glio, l’hanno quasi fermato, appun-
to per non svuotare di colpo l’ospe-
dale della Duchessa. Con due opera-
zioni congiunte: si è deciso da una 
parte di assumere soltanto gli infer-
mieri che sono prossimi alla scaden-
za del contratto a tempo determina-
to con l’azienda sanitaria di prove-
nienza;  dall’altra  parte,  in caso di  
personale di ruolo a tempo indeter-
minato, concordando con l’interes-
sato la posticipazione della data di 
assunzione, appunto per consentire 
il turn-over al Galliera. Tutto, ovvia-
mente, con l’accordo dell’infermie-
re vincitore di concorso. 

Per fare tutto ciò, la Regione oltre 
a cercare una sponda al San Marti-
no, ha dovuto concedere qualche de-
roga  al  Galliera.  «Fermo  restando  
l’imprescindibile diritto del vincito-
re di concorso di andare a lavorare 
dove gli pare — precisa però Filippo 
Ansaldi, direttore generale di Alisa 
— al Galliera si dà la possibilità di po-

ter assumere, oltreché dalla gradua-
toria dei vincitori, anche da quella 
degli idonei». Per capire, parliamo 
del “concorsone” regionale per in-
fermieri professionali, bandito il 13 
ottobre del 2021 per 700 figure, in 
gergo individuate come “Collabora-
tori Professionali Sanitari”. Vi han-
no partecipato 6512 candidati. I vin-
citori sono stati 700, gli idonei 2250. 

Proprio da questo ultimo bacino 
potrà attingere il Galliera: sia per la 
parte (30 infermieri) di assunzioni 
previste dal piano regionale di po-
tenziamento delle strutture sanita-
rie; sia per sopperire alla “migrazio-
ne” di personale. Come ha scritto Re-
pubblica nelle scorse settimane, ben 
134 su un totale di  690 infermieri 
professionali dell’ospedale di Cari-
gnano hanno partecipato e vinto il 
concorso: uno su quattro. E secondo 
quanto affermano i sindacati di cate-
goria (fra gli altri Cisl-Sanità e Nur-
sing-Up) tutti hanno chiesto di pas-
sare  in  altre  strutture  sanitarie  
(ospedali e Asl) dell’area metropoli-
tana di Genova. Precisamente: 76 so-
no in attesa di essere stabilizzati e 

58 hanno già un contratto a tempo 
indeterminato.  La  dimostrazione  
che nelle graduatorie finali del con-
corso non c’è soltanto chi cerca una 
sistemazione definitiva,  ma anche 
chi vuole cambiare azienda sanita-
ria per varie ragioni. Un chiaro se-
gno di malessere all’interno del Gal-
liera,  tanto che in un comunicato 
del Nursing-Up si parla di “clima te-
so”, di “malcontento generale pre-
sente in molti settori tra il personale 
del comparto...”. 

La “fuga” interessa anche le strut-
ture private accreditate. Su questo 
versante,  però,  la  Regione  ha  già  
messo una sorta di freno-incentivo. 
Mentre  ospedali  e  Asl  procedono  
con le assunzioni, seguendo le gra-
duatorie, ad una parte degli infer-
mieri è stato concesso di poter sce-
gliere di rimanere temporaneamen-
te a lavorare nella struttura privata 
accreditata di provenienza. «Si trat-
ta di una misura emergenziale, che 
tiene conto della carenza di persona-
le qualificato rispetto alla domanda 
complessiva — spiega Giovanni Toti, 
il presidente con la delega alla Sani-
tà -. Gli infermieri che effettueranno 
questa scelta, saranno a tutti gli ef-
fetti dipendenti pubblici, con il con-
tratto e lo stipendio corrispondenti: 
il  gestore privato avrà l’obbligo di 
rimborsare la differenza retributiva 
all’azienda sanitaria  o  ospedaliera  
presso cui sono stati assunti e pres-
so  la  quale  torneranno a  lavorare 
concluso il periodo di distacco». 

La giunta

Assessore alla Sanità, anche Giuffrida si è sfilato

Dopo il no di 
Alessandro Bonsignore 

sempre più difficile 
trovare un candidato
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di Alberto Bruzzone

«Da venticinque giorni il mio repar-
to è Covid-free, i caschi per respirare 
sono dentro a un armadio e non so-
no mai più stati utilizzati. Ma questo 
non significa che bisogna abbassare 
la guardia, al contrario. Se siamo arri-
vati a questo risultato, è grazie alle 
vaccinazioni. Quindi invito le perso-
ne ad andare avanti con le quarte do-
si e a non indugiare, se intendiamo 

trascorrere un inverno tranquillo». 
Matteo Bassetti, primario della clini-
ca delle Malattie Infettive dell’ospe-
dale San Martino di Genova, fa il pun-
to della situazione rispetto al virus 
che ha sconvolto le nostre vite nel 
2020 e nel 2021: i contagi sono in risa-
lita rispetto al mese scorso, «ma noi 
dobbiamo tener conto delle ospeda-
lizzazioni e sino a questo momento 
la situazione è tranquilla. Però, lo ri-
peto, affinché rimanga così tranquil-
la la sola prevenzione è vaccinarsi». 

Secondo il medico genovese, che 
in queste ultime ore viene indicato 
come papabile per il Ministero della 
Salute, «in Italia non esiste un siste-
ma che porti a definire il livello del 
contagio, ed è per questo che si par-
la genericamente di contagi in risali-

ta. È vero, sono in aumento, ma que-
sti numeri, così come vengono ripor-
tati, a livello clinico non servono a 
nulla. Non c’è un modo per capire se 
i contagiati sono asintomatici, pauci-
sintomatici, mediamente gravi o gra-
vi. Bisogna stare molto attenti, sia-
mo sempre in una fase delicata an-
che a livello di informazioni. Tutto 
ciò che può danneggiare la campa-
gna vaccinale, è assolutamente con-
troproducente». Secondo i dati di ie-
ri,  i  nuovi  positivi  in  Liguria sono 
1590, con 140 ricoveri di cui 6 in tera-
pia intensiva. Le persone attualmen-
te  in  isolamento  domiciliare  sono  
7264, 2 i deceduti, di 83 e 84 anni, ri-
spettivamente a Sarzana e a Sestri 
Levante. I vaccini attualmente in gia-
cenza sono 266.224 dosi di Pfizer e 

31.450  di  Moderna,  «e  sono  tutti  
adattati  contro  le  varianti  Omi-
cron», precisa Giacomo Zappa, re-
sponsabile hub vaccinali e coordi-
namento pandemia di Asl 3. «Nel 
corso della settimana scorsa c’è sta-
to un netto incremento delle preno-
tazioni,  dovuto alla  maggior  per-
suasione nella cittadinanza a pro-
posito dei rischi derivanti dalla sta-
gione invernale. Dalla prossima set-
timana, inoltre, insieme al vaccino 
anti Covid inizieremo a sommini-
strare pure il vaccino antinfluenza-
le, eventualmente anche nella stes-
sa seduta. Ricordo che quest’ulti-
mo è molto importante perché ne-
gli ultimi due anni, l’influenza non 
è praticamente circolata».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Marco Lignana

L’allergia degli specializzandi ge-
novesi e liguri al pronto soccorso, 
denunciata dai medici che tutti i 
giorni lavorano “in trincea”, non è 
destinata a passare. Anzi. Il pro-
blema, a meno di colpi scena, peg-
giorerà  ancora.  Questo  almeno  
stando ai  numeri  sulle  borse di  
studio per le specializzazioni  in 
Medicina  elaborati  da  Anaao,  il  
principale  sindacato  dei  medici  
ospedalieri.  Che misura dunque 
le “vocazioni” dei neolaureati per 
un  mestiere  sempre  più  duro,  
stressante,  con  riconoscimenti  
economici decisamente inferiori 
rispetto ad altri percorsi.

Ebbene Genova fa ancora peg-
gio della media italiana: se in tut-
to il Paese il primo giro di assegna-
zioni alle scuole universitarie di-
ce che su 886 posti per la “Emer-
genza Urgenza” ne sono stati asse-
gnati solo la metà (445), sotto la 
Lanterna le cifre sono ancora più 
allarmanti:  23 posti  coperti,  sol-
tanto 10 assegnati.

È vero che nei prossimi giorni 
verrà fatto  il  cosiddetto  “scorri-
mento”: una revisione che potreb-
be portare chi si è trovato la porta 
sbarrata  per  la  specializzazione  
prescelta a ripiegare sulla scuola 
di Emergenza e Urgenza. Ma per 
gli stessi sindacati di categoria si 
tratterebbe, eventualmente, di ca-
si molto sporadici. Tanto è pecu-
liare, rispetto ad altri rami della 
medicina, lavorare in un pronto 
soccorso, che è molto difficile un 
ripensamento proprio qui.

Soltanto poche settimane fa An-
gelo  Gratarola,  responsabile  del  
Dipartimento  interaziendale  re-
gionale di Emergenza Urgenza e 

direttore dell’Unità operativa  di  
Anestesia e Rianimazione del San 
Martino, aveva spiegato come sta-
vano le cose: «Stiamo assistendo a 
una fuga epocale dei medici, il Co-
vid è stato lo stress test che ne ha 
sancito il burn out, ma sono le con-
dizioni di lavoro a determinare la 
volontà di trasferirsi, con uno sti-
pendio equivalente ad altri repar-
ti e orari e turni che sono massa-
cranti, nei festivi, di notte, con il ri-
schio di subire violenza verbale e 
fisica, esposti a contenziosi che ar-
rivano anche davanti al giudice».

Attenzione, però: seguendo an-
che qui una tendenza nazionale, 
a Genova ci sono altre scuole di 
specializzazione che fanno pure 
peggio, anche se qui qualche spo-
stamento durante lo scorrimento 
è più probabile.  Ad esempio,  in 
Nefrologia su 13 posti ne sono so-
no stati assegnati 2; in Geriatria 
su 10 soltanto 1; in Igiene e Medici-
na Preventiva su 15 appena 2, in 
Ematologia 1 su 8. E ancora in Mi-
crobiologia e Virologia 3 posti su 
3 sono rimasti “vacanti”, in Reu-
matologia ne è stato assegnato so-
lo 1 su 6. Persino in Chirurgia Ge-
nerale,  un  tempo  scuola  molto  
ambita, su 13 borse ne sono state 
richieste 7.

I settori più desiderati sono or-
mai quelli che vanno forte nel pri-
vato, come chirurgia plastica, der-
matologia, oftalmologia. E c’è da 
dire che Genova e la Liguria fan-
no meglio in una scuola, quella di 
Anestesia e Rianimazione, desti-
nata a rimpolpare gli organici de-
gli ospedali sempre più in difficol-
tà, e strettamente legata all’attivi-
tà dei pronto soccorso. Qui sono 
stati assegnati tutti e 34 i posti co-
perti da finanziamento.

La formazione

Pronto soccorso
cercasi specializzandi
coperti 10 posti su 23

Il virus

Covid: salgono i contagi, aumentano le vaccinazioni

Dalla prossima 
settimana partirà la 
somministrazione 

dell’antinfluenzale 

kMatteo Bassetti
Direttore della clinica malattie 

infettive del San Martino

I numeri delle borse di studio 
elaborati da Anaao evidenziano, 

soprattutto a Genova,
l’allergia dei neolaureati ad un 

mestiere sempre più duro e stressante
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di Michela Bompani

Dopo il no del presidente degli Ordi-
ni dei Medici, Alessandro Bonsigno-
re, anche il direttore generale del Po-
liclinico San Martino Salvatore Giuf-
frida, avrebbe declinato l’invito a di-
ventare il prossimo assessore regio-
nale alla Sanità, non volendo inter-
rompere  il  rilancio  del  Policlinico  
proprio in un momento cruciale di ri-
posizionamento sul piano regionale 

e nazionale. I coordinatori regionali 
dei partiti di maggioranza, a comin-
ciare  da  Matteo  Rosso,  FdI  e  poi  
Edoardo Rixi, Lega, e anche lo stesso 
presidente della Regione Giovanni 
Toti stanno sondando diversi nomi, 
anche se la partita sembra sempre 
più difficile. FdI, ormai azionista di 
maggioranza, sorveglia sulla scelta, 
che deve posarsi su un tecnico, che 
conosca perfettamente la macchina 
sanitaria ligure perché chi si insedie-
rà sarà proiettato, immediatamente, 
in medias res. Che significa nel più 
spinoso avamposto del governo del-
la Liguria,  tra infrastrutture in co-
struzione (gli ospedali, da Erzelli al 
Felettino), assunzioni e gestione di 
un personale insufficiente, liste di at-
tesa sempre più lunghe e l’incognita 

Covid che sembra possa rivampare 
in tempi brevi. Proprio tutti questi 
nodi, uniti alla programmazione fu-
tura della macchina sanitaria, che di 
fatto è già stata impostata dal presi-
dente della Regione, con il Piano so-
cio-sanitario, consegnerà nelle mani 
del nuovo assessore molte difficoltà. 
Ecco perché è complesso per la poli-
tica trovare un tecnico disposto a in-
terrompere la propria carriera per 
assumersi la responsabilità di azioni 
che in gran parte sono già state com-
piute o impostate. 

Sul tavolo della Regione, rimango-
no altri nomi, non meno pesanti: dal 
direttore  generale  dell’Asl3,  Luigi  
Carlo Bottaro, al primario del Pronto 
soccorso del Galliera, Paolo Cremo-
nesi,  al  direttore del Dipartimento 

emergenza urgenza regionale e del 
Policlinico San Martino, Angelo Gra-
tarola, all’unico politico che finora, 
sull’assessorato, ha fatto un deciso 
passo avanti, il consigliere regiona-
le Brunello Brunetto, Lega.

Nelle ultime ore è stato anche in-
contrato Giovanni La Valle, già diret-
tore sanitario del San Martino, fino 
al 2018, e ora direttore della Città 
della Salute e della Scienza di Tori-
no che però potrebbe tornare in Li-
guria come dirigente di  una delle 
Asl. E intanto il presidente Toti, più 
flemmatico nella ricerca del suo suc-
cessore (la delega alla Sanità è nelle 
sue mani) ha annunciato ieri che l’in-
carico sarà  affidato  «entro la  fine  
del mese». 

L’emergenza

Galliera, fuga di infermieri
l’alt di San Martino ed Alisa

Policlinico e Regione
rallentano il passaggio

di 134 professionisti
vincitori di concorso
che vogliono lasciare 

l’ospedale di Carignano

kSalvatore Giuffrida

Il direttore di San Martino 
avrebbe rifiutato
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k In corsia Infermieri professionali al lavoro

di Giuseppe Filetto

L’esodo degli infermieri dal Galliera 
verso altri ospedali non ci sarà. O, 
quantomeno, in queste ore cercano 
di  tamponarlo  da  una parte  Alisa  
(Agenzia Ligure della Sanità), dall’al-
tra il Policlinico San Martino, l’ospe-
dale verso il quale la maggior parte 
dei 134 vincitori di concorso del Gal-
liera vorrebbero andare. Tanto che i 
responsabili dell’ufficio del persona-
le del San Martino hanno rallentato 
le operazioni di “assunzione”. O me-
glio, l’hanno quasi fermato, appun-
to per non svuotare di colpo l’ospe-
dale della Duchessa. Con due opera-
zioni congiunte: si è deciso da una 
parte di assumere soltanto gli infer-
mieri che sono prossimi alla scaden-
za del contratto a tempo determina-
to con l’azienda sanitaria di prove-
nienza;  dall’altra  parte,  in caso di  
personale di ruolo a tempo indeter-
minato, concordando con l’interes-
sato la posticipazione della data di 
assunzione, appunto per consentire 
il turn-over al Galliera. Tutto, ovvia-
mente, con l’accordo dell’infermie-
re vincitore di concorso. 

Per fare tutto ciò, la Regione oltre 
a cercare una sponda al San Marti-
no, ha dovuto concedere qualche de-
roga  al  Galliera.  «Fermo  restando  
l’imprescindibile diritto del vincito-
re di concorso di andare a lavorare 
dove gli pare — precisa però Filippo 
Ansaldi, direttore generale di Alisa 
— al Galliera si dà la possibilità di po-

ter assumere, oltreché dalla gradua-
toria dei vincitori, anche da quella 
degli idonei». Per capire, parliamo 
del “concorsone” regionale per in-
fermieri professionali, bandito il 13 
ottobre del 2021 per 700 figure, in 
gergo individuate come “Collabora-
tori Professionali Sanitari”. Vi han-
no partecipato 6512 candidati. I vin-
citori sono stati 700, gli idonei 2250. 

Proprio da questo ultimo bacino 
potrà attingere il Galliera: sia per la 
parte (30 infermieri) di assunzioni 
previste dal piano regionale di po-
tenziamento delle strutture sanita-
rie; sia per sopperire alla “migrazio-
ne” di personale. Come ha scritto Re-
pubblica nelle scorse settimane, ben 
134 su un totale di  690 infermieri 
professionali dell’ospedale di Cari-
gnano hanno partecipato e vinto il 
concorso: uno su quattro. E secondo 
quanto affermano i sindacati di cate-
goria (fra gli altri Cisl-Sanità e Nur-
sing-Up) tutti hanno chiesto di pas-
sare  in  altre  strutture  sanitarie  
(ospedali e Asl) dell’area metropoli-
tana di Genova. Precisamente: 76 so-
no in attesa di essere stabilizzati e 

58 hanno già un contratto a tempo 
indeterminato.  La  dimostrazione  
che nelle graduatorie finali del con-
corso non c’è soltanto chi cerca una 
sistemazione definitiva,  ma anche 
chi vuole cambiare azienda sanita-
ria per varie ragioni. Un chiaro se-
gno di malessere all’interno del Gal-
liera,  tanto che in un comunicato 
del Nursing-Up si parla di “clima te-
so”, di “malcontento generale pre-
sente in molti settori tra il personale 
del comparto...”. 

La “fuga” interessa anche le strut-
ture private accreditate. Su questo 
versante,  però,  la  Regione  ha  già  
messo una sorta di freno-incentivo. 
Mentre  ospedali  e  Asl  procedono  
con le assunzioni, seguendo le gra-
duatorie, ad una parte degli infer-
mieri è stato concesso di poter sce-
gliere di rimanere temporaneamen-
te a lavorare nella struttura privata 
accreditata di provenienza. «Si trat-
ta di una misura emergenziale, che 
tiene conto della carenza di persona-
le qualificato rispetto alla domanda 
complessiva — spiega Giovanni Toti, 
il presidente con la delega alla Sani-
tà -. Gli infermieri che effettueranno 
questa scelta, saranno a tutti gli ef-
fetti dipendenti pubblici, con il con-
tratto e lo stipendio corrispondenti: 
il  gestore privato avrà l’obbligo di 
rimborsare la differenza retributiva 
all’azienda sanitaria  o  ospedaliera  
presso cui sono stati assunti e pres-
so  la  quale  torneranno a  lavorare 
concluso il periodo di distacco». 

La giunta

Assessore alla Sanità, anche Giuffrida si è sfilato

Dopo il no di 
Alessandro Bonsignore 

sempre più difficile 
trovare un candidato
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Il consigliere regionale Pd e leader ligure di Base Riformista
´Rischiamo un congresso ideologico fatto solo di sloganª

L'INTERVISTA

La politica ligure

Casting di Toti per la Sanit‡ ligure
Ora spunta lŽipotesi Gratarola
FdI frena la candidatura di Rixi al ministero delle Infrastrutture: ´» troppo Genova-centricoª

Sergio Pippo Rossetti
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Mario De Fazio / GENOVA

´N
on  abbiamo  
una  propo-
sta di gover-
no e  di  tra-

sformazione del Paese chiara 
e leggibile: urliamo contro le 
diseguaglianze, ma non ba-
sta dire che siamo di sinistra 
perchÈ la gente ci votiª. » ri-
masto  in  silenzio  per  dieci  
giorni,  meditando  l�analisi  
della sconfitta e sul futuro del 
Pd. Ma, una volta rotto il si-
lenzio con Il Secolo XIX, il con-
sigliere regionale e leader li-
gure di Base Riformista, Pip-
po Rossetti, Ë un fiume in pie-
na. Alla vigilia di una serie di 
organismi interni  convocati  
dal partito ligure, Ë il primo 
dirigente di peso che chiede 
esplicitamente un passo in-
dietro alla segretaria regiona-
le  del  partito,  Valentina  
Ghio: ́ Ha esaurito il suo com-
pito, non ha mantenuto l�im-
pegno di essere la segretaria 
di tuttiª. 

Consigliere Rossetti, che 
giudizio d‡ della sconfitta e 
del momento che sta viven-
do il Pd?

´Sono preoccupato per  il  
futuro. Chi fino a venerdÏ co-
mandava nel Pd ci dice che 
da lunedÏ bisogna rifondare 
il partito. Un po� troppo faci-
leª.

Qual Ë la ragione delle dif-
ficolt‡ del partito?

´Il punto politico Ë che non 
abbiamo una proposta di go-
verno e di trasformazione del 
Paese chiara e leggibile. Do-
po aver urlato che siamo con-
tro  le  diseguaglianze,  cosa  
proponiamo di concreto e di 
credibile? Non basta dire che 

siamo  di  sinistra  perchÈ  la  
gente ci voti. Vorrei sapere co-
me evitiamo che il reddito di 
cittadinanza  sia  concorren-
ziale al lavoro mal pagato, o 
come affrontiamo lo stato di 
pre-coma della sanit‡ gratui-
ta e universale: pensiamo di 
risolverla con lo slogan tutto 
pubblico?ª.

Troppe contraddizioni in-
terne su temi decisivi?

´Noi vogliamo fare le infra-
strutture? PerchÈ oggi, a Ge-
nova, igraziew agli alleati pas-
siamo per quelli che le rallen-
tano. Siamo per una rete dei 
servizi alla persona o conti-
nuiamo a dare bonus alle fa-
miglie? La scuola era il luogo 
dell�ascensore  sociale,  tutti  
criticano la buona scuola, ma 
cosa proponiamo di diverso, 
separare l�istruzione dal mon-
do del lavoro? Cosa proponia-
mo rispetto al fatto che una 
persona  che  vuole  aprire  
un�attivit‡ si sente vessato da 
regole,  permessi,  controlli,  
tasse e gabelle varie?ª.

C�Ë un problema di fondo 
sull�identit‡ del partito?

´Mi piacerebbe sentire dire 
che oltre al partito dei diritti, 

siamo anche il partito delle re-
sponsabilit‡ individualiª.

Questi nodi saranno sciol-
ti dal prossimo congresso?

´Ecco, temo che sia un con-
gresso ideologico fatto di slo-
gan: con Conte o con Calen-
da, sinistra o centro sinistra, 
moderato o radicale. Poi vai 
dai cittadini che chiedono si-
curezza sociale, un lavoro pa-
gato in modo giusto, un fisco 
giusto. Ammetto di avere no-
stalgia del welfare state. Mol-

ti di noi sono sempre stati tra 
la gente, il problema sta in 
quel che si dice alla genteª.

C�Ë  qualche  aspirante  
candidato  alla  segreteria  
nazionale su cui Ë fiducio-
so?

´La  finzione  che  vedo  Ë  
quella di dire: iparliamo pri-
ma di noi, della nostra identi-
t‡, e poi dei nomiw. Ma Ë al-
trettanto  un  errore  parlare  
dei nomi senza le idee. I due 
percorsi devono viaggiare in 
parallelo, e ci sono potenziali 
candidati che hanno le carat-
teristiche per garantire una 
leadership unitariaª.

In Liguria e a Genova, pe-
rÚ, il dato sembra in contro-
tendenza: il Pd Ë andato me-
glio che altrove.

´In  Liguria  non  abbiamo  
vinto. Non facciamoci illusio-
ni. I dati ci dicono che abbia-
mo preso circa gli stessi voti 
di cinque anni fa. Se si con-
fronta i voti con quelli presi 
nei municipi ci si accorge che 
la differenza tra centrodestra 
e centrosinistra l�ha fatta Buc-
ci. Se avessimo fatto cose di-
verse avremmo vinto nel Me-
dio Ponente e nel Ponenteª.

La  segretaria  regionale  
Valentina Ghio dovrebbe la-
sciare?

´La Ghio ha esaurito subito 
il suo mandato per come si Ë 
comportata,  semplicemente 
non ha mantenuto l�impegno 
di fare la segretaria di tuttiª. 

Dove ha sbagliato?
´Non ha garantito nelle li-

ste la rappresentativit‡ terri-
toriale di Imperia e Savona, 
ha evitato la parit‡ di genere 
e non ha dato agibilit‡ politi-
ca a pi  ̆aree del partitoª. �
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Emanuele Rossi / GENOVA

Il rimpasto delle deleghe Ë 
fatto. Quello dei nomi, inve-
ce, non si sblocca. Questa la 
situazione della giunta re-
gionale ligure, all�indomani 
del gran rifiuto di Alessan-
dro Bonsignore. 

Lo schema che Giovanni 
Toti vuole condividere con 
gli alleati, in sintesi, Ë il se-
guente: le deleghe di Ilaria 
Cavo saranno suddivise tra 
Marco Scajola, che avr‡ la 
formazione  professionale,  
Simona Ferro che erediter‡ 
i rapporti con la scuola e l�u-
niversit‡, il presidente stes-
so che terr‡ su di sÈ la cultu-
ra e il nuovo assessore alla 
sanit‡ che torner‡ ad occu-
parsi di welfare, come face-
va Sonia Viale. Su questa ri-
partizione,  secondo  i  ru-
mors del consiglio regiona-
le, ci sarebbe gi‡ un sostan-
ziale accordo tra i partiti del-
la  maggioranza.  Il  nodo  

principale,  quindi,  resta  
quello  dell�individuazione  
delle figure che andranno a 
sostituire  i  due  assessori  
uscenti. ́ Li avremo entro fi-
ne meseª, ha buttato avanti 
la  palla  Toti,  prendendo  
tempo per risolvere un puzz-
le che si sta rivelando pi˘ 
complicato del previsto.

SANIT¿, SPUNTA GRATAROLA

Per il sostituto di Gianni Ber-
rino serve il placet di Gior-
gia Meloni (o pi˘ probabil-
mente di Francesco Lollobri-
gida) su uno dei nomi pro-
posti  dal  partito  ligure:  
Claudio Cavallo, sindaco di 
Stellanello, Paolo Strescino 
(ex sindaco di Imperia) e Lu-
ca Lanteri,  capogruppo di  
FdI a Sanremo. Rosa ristret-
ta, ma sui tempi nessuna cer-
tezza. Ben diversa la situa-
zione sull�assessore alla sa-
nit‡, ormai diventato mate-
ria di scherzi anche in consi-
glio  regionale.  Il  inow  del  

presidente  dell�Ordine  dei  
medici ha scatenato il  ca-
sting  tra  le  personalit‡  di  
spicco del mondo sanitario 
ligure. 

Toti si muove con un dop-
pio obiettivo: la continuit‡ 
con il  lavoro impostato in 
questi due anni e la necessi-
t‡ di trovare un profilo tecni-
co che vada bene anche a 
Fratelli d�Italia e Lega. Os-
sia a Matteo Rosso e Brunel-

lo Brunetto. Il nome nuovo 
che circola Ë quello di uno 
dei protagonisti della lotta 
al Covid: Angelo Gratarola, 
direttore del dipartimento 
dell�emergenza  di  Alisa  e  
del San Martino. Un profes-
sionista che avrebbe il van-
taggio di conoscere bene i 
meccanismi  del  sistema  
emergenziale di 118 e pron-
to soccorso, il settore pi  ̆sot-
to stress di tutta la sanit‡ li-

gure. Oltre ad avere vissuto 
in prima linea la  gestione 
della pandemia di Covid. Le 
quotazioni di Gratarola so-
no in netta salita, ma rima-
ne alto anche il gradimento 
di Paolo Cremonesi, prima-
rio del pronto soccorso del 
Galliera.

GOVERNO, SILURI SU RIXI

Intanto,  nel  centrodestra  
tiene banco anche il toto-go-
verno, con la speranza che 
qualche ligure sia chiamato 
a  fare  parte  del  prossimo 
esecutivo di Giorgia Melo-
ni.  Il  principale candidato 
resta il segretario della Lega 
Edoardo Rixi, che ieri ha do-
vuto incassare un siluro ro-
mano sulle sue aspirazioni 
al ministero delle infrastrut-
ture. 

Un�agenzia  Dire,  infatti,  
citando fonti romane di FdI, 
dice che Rixi sarebbe consi-
derato ́ troppo Genova-cen-
tricoª da non meglio preci-
sati ´tecnici di settore con-
sultati da FdIª e quindi ina-
datto al ministero. Resta il 
fatto che la Lega tra i mini-
steri richiesti punta proprio 
quello dei trasporti e che il 
nome del Carroccio Ë quello 
di Rixi. Diversa la situazio-
ne per le poltrone da sottose-
gretario: tra i nomi che cir-
colano c�Ë quello di Gianni 
Berrino (sempre per i  tra-
sporti) e di Carlo Bagnasco, 
sindaco di Rapallo, per il tu-
rismo. � © RIPRODUZIONE RISERVATA
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´La segretaria ligure
non ha garantito
la rappresentanza
di Savona e Imperia
e non ha dato agibilit‡
alle varie anime Pdª

´Non abbiamo idee chiare
Ghio ora deve lasciareª

LA PITTIMA

Angelo Gratarola

SERGIO PIPPO ROSSETTI
CONSIGLIERE REGIONALE LIGURE
PARTITO DEMOCRATICO

in aula
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FARMACIE

presto lȅaggiornamento delle fermate

Trasporto pubblico e disabili,
corsa ai finanziamenti del Pnrr

I rappresentanti delle sigle
sindacali hanno incontrato
i vertici di Atc per fare un piano:
´Riunione importante
su un tema fondamentaleª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Della vicenda degli Oss licen-
ziati,  che  lavoravano  negli  
ospedali spezzini, l�altra sera 
se ne Ë occupata anche la tra-
smissione televisiva Presa Di-
retta (Rai). Un servizio ampio 
che si Ë aperto con le tragiche 
immagini dell�11 luglio quan-
do gli oss irruppero in consi-
glio  comunale  alla  Spezia  e  
uno di loro ebbe un malore. Il 
segretario  provinciale  della  
Cgil, Luca Comiti ha spiegato 
´l�anomalia degli oss spezziniª 
e la tragica situazione che stan-
no vivendo ripercorrendo le fa-
si della vicenda e non nascon-
dendo la preoccupazione per 
il futuro dei licenziati alcuni 
dei  quali  non  riceverebbero  
neppure la cassa integrazione.

´Sugli Oss la giunta regiona-
le non mantiene la parola data 
e non intende concedere l�in-
contro ai sindacati per chiude-
re la nota vicenda dei lavorato-
ri di Coopservice che sono stati 
licenziatiª dice il consigliere re-

gionale del Pd Davide Natale. 
´Gi‡ il 19 luglio Cgil, Cisl, Uil e 
Fials avevano reiterato la ri-
chiesta alla giunta un incontro 
urgente, visto che le preceden-
ti richieste non avevano avuto 
nessun tipo di risposta - ricor-
da Natale -. C�Ë stato poi un in-
contro con gli  assessori Gio-
vanni Berrino e Marco Scajola 

che si erano assunti l�impegno 
di convocare, entro il mese di 
settembre,  un  tavolo  tecni-
co-politico per discutere le mo-
dalit‡ di avviare alla stabilizza-
zione una prima parte di lavo-
ratrici e lavoratori assicuran-
do, alle organizzazioni sinda-
cali presenti e ai consiglieri re-
gionali, che tutto aveva come 

scadenza i primi giorni di di-
cembre anche in assenza del 
piano  triennale  del  fabbiso-
gno del personale di Asl 5. Poi 
Ë stato redatto il documento 
mancante il quale prevede la 
necessit‡ di assumere 60 Oss 
nel mese di dicembre. Ad oggi 
non Ë stato convocato nessun 
tavolo e cosa ancora pi˘ grave 

pare, da notizie informali di  
provenienza sindacale, che le 
assunzioni  degli  Oss  slittino  
nel 2023. E alle Oss che sono 
in cassaintegrazione e che ve-
dranno  cessare  l�erogazione  
dell�assegno nel  mese  di  di-
cembre  che  succeder‡?  Pro-
prio per fare chiarezza sul futu-
ro degli oss, l�8 settembre scor-
so i sindacati hanno ribadito, 
ai vertici della Regione Ligu-
ria, la richiesta di un incontro 
ma ad oggi non hanno ottenu-
to  risposta.  Una  vergogna  e  
una assoluta mancanza di ri-
spetto per i nostri concittadini 
che vivono il dramma della di-
soccupazioneª.

´Che gli Oss spezzini siano 
preoccupati Ë lecito e sarebbe 
comunque cosÏ, anche senza 
Natale, impegnato solo a crea-
re ulteriore panico. Quello che 
non Ë lecito, Ë speculare su di 
un malessere per attaccare il 
presidente Toti alla faccia del-
le regole o ribattono dalla Re-
gione -. Il fatto siano stati as-
sunti oltre 200 Oss Ë risaputo, 
magari  dovremmo  chiarire  
nuovamente al consigliere Na-
tale che l�unica via per procede-
re Ë quella concorsuale e che le 
regole dei concorsi non le deci-
de Regione, Toti o chiunque 
lui voglia accusare, ma lo Sta-
to. Certamente, questo non si-
gnifica scaricare il problema e 
non cercare soluzioni. Solo bi-
sogna  farlo  con  coscienza  e  
consapevolezza, senza creare 
false speranze, con dichiara-
zioni  fuorvianti  danneggian-
do solo i lavoratori. L�impegno 
si Ë profuso, sia prevedendo e 
sostenendo la cassa integrazio-
ne, sia nel cercare sbocchi oc-
cupazionaliª.� © RIPRODUZIONE RISERVATA

La pedana per le carrozzine sui nuovi autobus di Atc

lȅiniziativa

Esposizione allŽamianto,
interrogazione in Regione

Lȅha presentata il presidente
del consiglio ligure Medusei:
´Nella nostra regione
a essere colpita particolarmente
Ë lȅarea della provincia spezzinaª

Il presidente del consiglio regionale Gianmarco Medusei

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Degli Speziali, via Genova
Sarzana
S. Caterina, via Variante Cisa
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo (Vezzano)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Saccomanni (Follo)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Degli Oleandri (Serravalle)
S. Stefano Magra
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

La protesta degli Oss durante il consiglio comunale tenutosi alla Spezia lȅ11 luglio

LA SPEZIA

Garantire la mobilit‡ sosteni-
bile alla Spezia Ë un atto di ci-
vilt‡ e rispetto verso tutte le 
persone. A questo proposito 
ieri si Ë svolta una riunione 
tra  Luca  Comiti  della  Cgil,  
Mirko Talamone, Cisl, Marco 
Furletti  Uil,  Mauro  Bornia  
presidente della Consulta di-
sabili e i rappresentanti dei 
vertici di Atc. L�incontro ha af-
frontato le problematicit‡ de-
gli utenti diversamente abili 
nell�utilizzo dei mezzi pubbli-
ci, un problema atavico e cro-
nico.  ´Una riunione  impor-
tante, un primo passo dopo 
anni di stallo. Abbiamo rite-
nuto doveroso tornare su que-
sto argomento o spiegano i  
rappresentanti sindacali spez-
zini - anche perchÈ c�Ë la possi-
bilit‡ di accedere a fondi del 
Pnrr e del Mims per l�adegua-
mento dei mezzi e la mobilit‡ 
sostenibile. I vertici aziendali 
ci hanno informato sulla si-
tuazione del parco macchine 
e abbiamo condiviso di  ag-
giornare la mappatura delle 
fermate a norma e quelle inve-
ce non conformi. Abbiamo an-
che convenuto di pubblicare 
questa mappatura sulla App 
e sul sito Atc in modo da ren-

derla fruibile a tutti. Appena i 
nuovi mezzi previsti saranno 
immatricolati le Linee 1 e 3 di-
venteranno facilmente acces-
sibili. Come Sindacati chiede-
remo un incontro al Comune 
ed alla Provincia per capire la 
road map per l�adeguamento 
delle fermate su tutto il terri-
torio comunale e provincia-
leª. 

Va ricordato che uno dei  
pi˘ importanti diritti ricono-
sciuti nel nostro Paese in favo-
re delle persone con disabili-
t‡ Ë il diritto al trasporto pub-
blico. Tale diritto consiste nel 
dovere degli enti pubblici di 
garantire alle persone disabi-

li  la  possibilit‡  di  usufruire  
dei mezzi pubblici come av-
viene per tutti gli altri cittadi-
ni. Ma purtroppo non Ë sem-
pre cosÏ e spesso per i disabili 
muoversi non Ë semplice. Da 
qui l�importanza, evidenziata 
in pi  ̆occasioni dai sindacali-
sti  spezzini,  che tale diritto 
sia sempre garantito anche al-
la Spezia. A questo proposito 
fondamentale  Ë  l�opera  per  
del presidente della Consulta 
Mauro Borni nella tutela dei 
diversamente abili che devo-
no avere la possibilit‡ di muo-
versi  in  libert‡  utilizzando  
mezzi pubblici adeguati. �

S. COLL.

LA SPEZIA

Anche alla Spezia l�amianto 
continua a  far  paura.  Per  
questo il presidente del con-
siglio regionale Gianmarco 
Medusei (che Ë medico) ha 
chiesto che la soglia di atten-
zione resti alta e si riattivi il 
protocollo sanitario. 

A questo proposito Ë stata 
presentata dal gruppo Lega 
un�interrogazione in Consi-
glio regionale, su sollecita-
zione degli ex esposti all�a-
mianto e vittime del dove-
re. 

´Abbiamo ricevuto una ri-
sposta  rassicurante  in  tal  
senso. Gli ex esposti all�a-
mianto risultano oggi fra le 
priorit‡ del Comitato regio-
nale  di  coordinamento  e  
presto dovrebbero essere ri-
programmate tutte le attivi-
t‡ di prevenzione a livello 
regionale. Sar‡ nostra cura 
verificare che la soglia sul te-
ma resti alta o spiega Medu-
sei - In Liguria ad essere par-
ticolarmente colpita Ë  l�a-
rea della Spezia. Dal 2018 Ë 
stata sancita un�intesa con 
il  Governo  sull�adozione  
del protocollo di sorveglian-
za sanitaria per i lavoratori 
ex esposti all�amianto, ma 

con l�arrivo della pandemia 
le attivit‡ a loro dedicate si 
erano concluse. L�amianto 
Ë un killer silenzioso o pun-
tualizza  il  presidente  del  
consiglio regionale - Un in-
sieme di minerali che risul-
ta estremamente versatile 
ed Ë stato fra i materiali pi˘ 
usati nella produzione indu-
striale e civile, come mate-
riale per indumenti e nei tes-
suti  d�arredamento,  nelle  
coibentazioni di treni, auto-
bus e navi, nelle vernici, ne-
gli  elettrodomestici  e  nei  
cassoni dell�acqua. La sua 
accertata nocivit‡ ne ha vie-
tato l�utilizzo, ma il suo uso 

massiccio si Ë trasformato 
in un dramma sociale dopo 
la scoperta della correlazio-
ne  fra  l�esposizione  all�a-
mianto e l�indice di mortali-
t‡ fra le patologie oncologi-
che. 

Un rischio che cresce per i 
lavoratori  che  sono  stati  
esposti o hanno utilizzato 
amianto nel ciclo produtti-
vo o che hanno condotto at-
tivit‡ di smaltimentoª. 

Un dramma per moltissi-
mi  spezzini  che  a  causa  
dell�amianto si sono amma-
lati e molti di loro non ce 
l�hanno fatta. �

S. COLL.

la trasmissione rai presa diretta sȅË occupata della vicenda

Il caso Oss diventa nazionale
Sindacati sul piede di guerra
Natale (Pd): ́ La Regione deve ancora incontrare i rappresentati dei lavoratoriª
La replica dagli uffici di Genova: ´Stiamo cercando sbocchi occupazionaliª
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ri di Coopservice che sono stati 
licenziatiª dice il consigliere re-

gionale del Pd Davide Natale. 
´Gi‡ il 19 luglio Cgil, Cisl, Uil e 
Fials avevano reiterato la ri-
chiesta alla giunta un incontro 
urgente, visto che le preceden-
ti richieste non avevano avuto 
nessun tipo di risposta - ricor-
da Natale -. C�Ë stato poi un in-
contro con gli  assessori Gio-
vanni Berrino e Marco Scajola 

che si erano assunti l�impegno 
di convocare, entro il mese di 
settembre,  un  tavolo  tecni-
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zione una prima parte di lavo-
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do, alle organizzazioni sinda-
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gionali, che tutto aveva come 
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non Ë stato convocato nessun 
tavolo e cosa ancora pi˘ grave 

pare, da notizie informali di  
provenienza sindacale, che le 
assunzioni  degli  Oss  slittino  
nel 2023. E alle Oss che sono 
in cassaintegrazione e che ve-
dranno  cessare  l�erogazione  
dell�assegno nel  mese  di  di-
cembre  che  succeder‡?  Pro-
prio per fare chiarezza sul futu-
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so i sindacati hanno ribadito, 
ai vertici della Regione Ligu-
ria, la richiesta di un incontro 
ma ad oggi non hanno ottenu-
to  risposta.  Una  vergogna  e  
una assoluta mancanza di ri-
spetto per i nostri concittadini 
che vivono il dramma della di-
soccupazioneª.

´Che gli Oss spezzini siano 
preoccupati Ë lecito e sarebbe 
comunque cosÏ, anche senza 
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re ulteriore panico. Quello che 
non Ë lecito, Ë speculare su di 
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Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

La protesta degli Oss durante il consiglio comunale tenutosi alla Spezia lȅ11 luglio

LA SPEZIA

Garantire la mobilit‡ sosteni-
bile alla Spezia Ë un atto di ci-
vilt‡ e rispetto verso tutte le 
persone. A questo proposito 
ieri si Ë svolta una riunione 
tra  Luca  Comiti  della  Cgil,  
Mirko Talamone, Cisl, Marco 
Furletti  Uil,  Mauro  Bornia  
presidente della Consulta di-
sabili e i rappresentanti dei 
vertici di Atc. L�incontro ha af-
frontato le problematicit‡ de-
gli utenti diversamente abili 
nell�utilizzo dei mezzi pubbli-
ci, un problema atavico e cro-
nico.  ´Una riunione  impor-
tante, un primo passo dopo 
anni di stallo. Abbiamo rite-
nuto doveroso tornare su que-
sto argomento o spiegano i  
rappresentanti sindacali spez-
zini - anche perchÈ c�Ë la possi-
bilit‡ di accedere a fondi del 
Pnrr e del Mims per l�adegua-
mento dei mezzi e la mobilit‡ 
sostenibile. I vertici aziendali 
ci hanno informato sulla si-
tuazione del parco macchine 
e abbiamo condiviso di  ag-
giornare la mappatura delle 
fermate a norma e quelle inve-
ce non conformi. Abbiamo an-
che convenuto di pubblicare 
questa mappatura sulla App 
e sul sito Atc in modo da ren-

derla fruibile a tutti. Appena i 
nuovi mezzi previsti saranno 
immatricolati le Linee 1 e 3 di-
venteranno facilmente acces-
sibili. Come Sindacati chiede-
remo un incontro al Comune 
ed alla Provincia per capire la 
road map per l�adeguamento 
delle fermate su tutto il terri-
torio comunale e provincia-
leª. 

Va ricordato che uno dei  
pi˘ importanti diritti ricono-
sciuti nel nostro Paese in favo-
re delle persone con disabili-
t‡ Ë il diritto al trasporto pub-
blico. Tale diritto consiste nel 
dovere degli enti pubblici di 
garantire alle persone disabi-

li  la  possibilit‡  di  usufruire  
dei mezzi pubblici come av-
viene per tutti gli altri cittadi-
ni. Ma purtroppo non Ë sem-
pre cosÏ e spesso per i disabili 
muoversi non Ë semplice. Da 
qui l�importanza, evidenziata 
in pi  ̆occasioni dai sindacali-
sti  spezzini,  che tale diritto 
sia sempre garantito anche al-
la Spezia. A questo proposito 
fondamentale  Ë  l�opera  per  
del presidente della Consulta 
Mauro Borni nella tutela dei 
diversamente abili che devo-
no avere la possibilit‡ di muo-
versi  in  libert‡  utilizzando  
mezzi pubblici adeguati. �

S. COLL.

LA SPEZIA

Anche alla Spezia l�amianto 
continua a  far  paura.  Per  
questo il presidente del con-
siglio regionale Gianmarco 
Medusei (che Ë medico) ha 
chiesto che la soglia di atten-
zione resti alta e si riattivi il 
protocollo sanitario. 

A questo proposito Ë stata 
presentata dal gruppo Lega 
un�interrogazione in Consi-
glio regionale, su sollecita-
zione degli ex esposti all�a-
mianto e vittime del dove-
re. 

´Abbiamo ricevuto una ri-
sposta  rassicurante  in  tal  
senso. Gli ex esposti all�a-
mianto risultano oggi fra le 
priorit‡ del Comitato regio-
nale  di  coordinamento  e  
presto dovrebbero essere ri-
programmate tutte le attivi-
t‡ di prevenzione a livello 
regionale. Sar‡ nostra cura 
verificare che la soglia sul te-
ma resti alta o spiega Medu-
sei - In Liguria ad essere par-
ticolarmente colpita Ë  l�a-
rea della Spezia. Dal 2018 Ë 
stata sancita un�intesa con 
il  Governo  sull�adozione  
del protocollo di sorveglian-
za sanitaria per i lavoratori 
ex esposti all�amianto, ma 

con l�arrivo della pandemia 
le attivit‡ a loro dedicate si 
erano concluse. L�amianto 
Ë un killer silenzioso o pun-
tualizza  il  presidente  del  
consiglio regionale - Un in-
sieme di minerali che risul-
ta estremamente versatile 
ed Ë stato fra i materiali pi˘ 
usati nella produzione indu-
striale e civile, come mate-
riale per indumenti e nei tes-
suti  d�arredamento,  nelle  
coibentazioni di treni, auto-
bus e navi, nelle vernici, ne-
gli  elettrodomestici  e  nei  
cassoni dell�acqua. La sua 
accertata nocivit‡ ne ha vie-
tato l�utilizzo, ma il suo uso 

massiccio si Ë trasformato 
in un dramma sociale dopo 
la scoperta della correlazio-
ne  fra  l�esposizione  all�a-
mianto e l�indice di mortali-
t‡ fra le patologie oncologi-
che. 

Un rischio che cresce per i 
lavoratori  che  sono  stati  
esposti o hanno utilizzato 
amianto nel ciclo produtti-
vo o che hanno condotto at-
tivit‡ di smaltimentoª. 

Un dramma per moltissi-
mi  spezzini  che  a  causa  
dell�amianto si sono amma-
lati e molti di loro non ce 
l�hanno fatta. �

S. COLL.

la trasmissione rai presa diretta sȅË occupata della vicenda

Il caso Oss diventa nazionale
Sindacati sul piede di guerra
Natale (Pd): ́ La Regione deve ancora incontrare i rappresentati dei lavoratoriª
La replica dagli uffici di Genova: ´Stiamo cercando sbocchi occupazionaliª
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Tutto Liguria

Caritas Sarzana

Coop, 10mila pasti di solidarietà
Dai soci una donazione di 53mila euro alle associazioni del territorio. «Sostenere chi aiuta diventa vitale»

GENOVA

Tenere alta l’attenzione sulle
persone esposte in passato
all’amianto, attivando quanto
prescritto dal protocollo nazio-
nale adottato nel 2018 dalla Con-
ferenza Stato-Regione. È quan-
to chiesto dalla Lega in consi-
glio regionale con un’interroga-
zione discussa ieri. A presenta-
re la richiesta il consigliere del
Carroccio Brunello Brunetto,
che ha chiesto alla giunta quali
iniziative sta mettendo in cam-
po per attuare quanto prescrit-
to dal protocollo, rilevando che
l’indice di mortalità delle patolo-
gie oncologiche correlate
all’esposizione ad amianto è
molto alto. A rispondere, il presi-
dente regionale e assessore alla
sanità, Giovanni Toti, secondo
cui «nel 2020 sono stati comple-
tati il censimento di chi ha dirit-
to alla sorveglianza sanitaria, la
ricognizione fra i dipartimenti di
prevenzione e il coordinamento
con la Medicina del Lavoro
dell’ospedale San Martino, defi-
nendo un piano di gestione e
che gli aggiornamenti sull’attiva-
zione del Protocollo saranno
presentati nel Comitato regiona-
le di coordinamento».
Sul tema delle persone esposte
in passato all’amianto è interve-
nuto anche il presidente del
consiglio regionale, Gianmarco
Medusei. «L’amianto è un killer
silenzioso, Gli ex esposti
all’amianto risultano oggi fra le
priorità del Comitato regionale
di Coordinamento e presto do-
vrebbero essere riprogrammate
tutte le attività di prevenzione a
livello regionale. Sarà nostra cu-
ra verificare che la soglia sul te-
ma resti alta» dice Medusei che
sottolinea come in Liguria l’inci-
denza maggiore si registri pro-
prio alla Spezia. «Dal 2018 è sta-
ta sancita un’intesa con il Gover-
no sull’adozione del protocollo
di sorveglianza sanitaria per i la-
voratori ex esposti all’amianto,
ma con l’arrivo della pandemia
le attività a loro dedicate si era-
no concluse».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Associazione Buon Mercato Spezia

Frati di Gaggiola Spezia

Mensa Missione

Pubblica Assistenza La Spezia

Trasporto ferroviario

Treni in ritardo e disagi
per un furto di rame
dai binari e il guasto
di uno scambio

Sorriso Francescano

Associazione Buon Mercato Sarzana

Parrocchia Piazza Brin

LA SPEZIA

Dai soci di Coop Liguria 10.600
pasti alle associazioni del territo-
rio. In occasione delle assem-
blee separate di bilancio, Coop
Liguria ha stanziato una dona-
zione complessiva di 53.000 eu-
ro, corrispondenti a 10.600 pa-
sti, da suddividere tra le associa-
zioni del territorio. Alle associa-
zioni attive nello Spezzino sono
stati donati complessivamente
1.800 pasti, che corrispondono
a 9.000 euro. Si tratta di asso-
ciazioni autorevoli, che si pren-
dono cura delle famiglie più fra-
gili: alla Spezia, Rete Buon mer-
cato, mensa Missione 2000,
Pubblica assistenza, mensa dei
Frati Gaggiola associazione San
Francesco, le parrocchie di Ca-
naletto e di Fossitermi e il Sorri-
so Francescano; a Sarzana, la
mensa Caritas il progetto Buon
mercato e la Pubblica assisten-
za. Con molte di queste associa-
zioni Coop Liguria collabora da
tempo, in diversi modi: già dal
2006, la Cooperativa dona sta-
bilmente al volontariato le ecce-
denze che si generano nei punti
vendita attraverso il progetto
‘Buon Fine’, che nei primi otto
mesi del 2022 ha permesso di
donare merci per quasi
674.000 euro a livello regiona-
le, di cui 112.000 nello Spezzi-
no.
Altre 34 tonnellate di generi di
prima necessità e 9,7 di cancel-
leria (rispettivamente 4 tonnella-
te e 1,3 nello Spezzino) sono sta-
te donate a maggio e settembre
attraverso i primi due appunta-
menti con ‘Dona la spesa’. Il
prossimo appuntamento con la
raccolta sarà sabato 15 ottobre.
Coop Liguria ha attivato anche
la raccolta ‘Spesa sospesa’, met-
tendo a disposizione, nei propri
negozi, uno spazio dove soci e
clienti possono donare alimenti
e prodotti per l’igiene della casa
e della persona. Nei primi otto
mesi dell’anno, sono state rac-
colte oltre 32 tonnellate di pro-
dotti, di cui quasi 6 nello Spezzi-
no. «Sostenere la comunità e i
volontari che si prendono cura
delle persone in difficoltà – spie-
ga il presidente di Coop Liguria,
Roberto Pittalis – fa parte della
nostra missione di cooperatori
ed è una delle tante azioni per la
società che mettiamo in campo
a beneficio del nostro territorio.
Sostenere chi aiuta diventa vita-
le».

Esposizione all’amianto
«Attivare le prescrizioni
del protocollo nazionale»

Un furto di rame dai binari ha
causato ritardi e disagi
ferroviari nel Ponente ligure.
Analoghi disagi a Santa
Margherita provocati invece
dal guasto a uno scambio:
cinque treni hanno avuto
rallentamenti di venti minuti
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Riccò del Golfo

Scuolabus sotto accusa
«Orari assurdi e disagi»
Marcello a pagina 11

BONASSOLA SI SCHIERA AL FIANCO DEL PARROCO SOSPESO DALLA CURIA

DALLA PARTEDALLA PARTE
DI DON GIULIODI DON GIULIO
Zebra e Marcello alle pagine 2Zebra e Marcello alle pagine 2 e 3

La lotta al virus

Improvviso
boom di casi
di positività

La Spezia

L’ex area Sio
cambia volto
Nuovo negozio
e parco pubblico
Masciullo a pagina 9

Ponte Colombiera verso la chiusura
Necessarie alcune analisi della struttura. L’altra ipotesi è un senso unico alternato. «Il traffico andrà in tilt»

La Spezia

Diecimila pasti in dono
per le famiglie bisognose
A pagina 19

LA SPEZIA

Scontri allo stadio:
interrogatorio
per dieci tifosi
Benedetti a pagina 5

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

B
oom di nuovi casi co-
vid in Liguria. I conta-
giati nelle ultime 24

ore sono 1590: da mesi che
non si registrava un numero co-
sì alto. I nuovi contagiati sono
emersi da 8379 tamponi. Il tas-
so di positività è al 18,97%, a li-
vello nazionale è al 20,1%. I po-
sitivi in regione sono 11828,
509 in più rispetto a ieri. I nuo-
vi casi sono 615 nell’area di Ge-
nova, 300 Savona, 271 nello
Spezzino, 225 nell’Imperiese,
179 nel Tigullio. I guariti nelle ul-
time 24 ore sono 1079. Cresco-
no, anche se di poco, gli ospe-
dalizzati: sono 140 (6 in terapia
intensiva), due in più. I decessi
sono 2, uomini ultrottantenni
che erano ricoverati a Sestri Le-
vante e a Sarzana. In isolamen-
to domiciliare 7264 perosne,
67 in meno.

Merluzzi a pagina 13

Sarzana

‘Bonnie e Clyde’ in manette
dopo gli assalti ai negozi in centro
In trappola grazie alle telecamere
Merluzzi a pagina 15

La Spezia

Record di denunce
per reati di spaccio
«Forze dell’ordine
in prima linea»
A pagina 7

Tende da sole • Pergolati • Bioclimatiche
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Un nuovo punto vendita Obi al-
le porte della città. Sarà realizza-
to da Talea Spa, braccio immobi-
liare di Coop Liguria, nell’area
ex-Sio, oggi bonificata e messa
in sicurezza. Il progetto preve-
de una nuova viabilità, un parco
pubblico e un punto vendita di
oltre 6000 metri che sarà affida-
to all’azienda specializzata nei
settori del bricolage e giardinag-
gio. L’intervento andrà a riquali-
ficare una zona degradata e po-
co frequentata nella quale verrà
creato un parco urbano di circa
3500 metri quadrati dove saran-
no messi a dimora almeno 150
alberi. La cittadinanza potrà
quindi usufruire di questo spa-
zio verde, nella stessa zona sarà
creata una strada di collega-
mento tra via Maralunga e via
Carducci, che andrà ad allegge-
rire il traffico. Il punto vendita
avrà un parcheggio da 470 po-
sti auto. Alla posa della prima
pietra del cantiere (fine dei lavo-
ri prevista a inizio 2024) presen-
te il presidente di Coop Liguria
Roberto Pittalis. «Questo punto
vendita sorgerà in una zona che
sarà riqualificata e restituita alla
città, la viabilità beneficerà di
questo intervento in quanto si
andrà a decongestionare un
tratto di via Carducci, inoltre sa-
rà creata un’area verde pubbli-
ca dove verrà fatta una piantu-
mazione selezionata e verranno
messi arredi urbani. L’apertura
porterà inoltre occupazione in
città. Crediamo che questo pro-

getto andrà al servizio di tutti e
sarà una vera e propria restitu-
zione alla cittadinanza con rica-
dute positive sul territorio».
«Non vediamo l’ora di mettere
l’ultima pietra oltre che la prima
– ha aggiunto il sindaco Pierlui-
gi Pracchini – finalmente dopo
5 anni di iter amministrativo ini-
ziano i lavori. Si tratta di una ri-
nascita dell’area ex-Sio nel quar-
tiere della Pianta, con nuovo
parco, viabilità e occupazione.
Un bel segnale per la nostra cit-
tà che si dimostra attrattiva per
gli investitori».

Ginevra Masciullo

Dopo il successo ottenuto ad
aprile a Las Vegas, lo spezzino
Luca Busollli (nella foto) è stato
invitato a metà ottobre dal go-
verno della regione di San José
in Uruguay a tenere alcuni inter-
venti durante la fiera del libro
sulla blockchain e poi a istruire i
ragazzi dell’hub tecnoclogico
regionale sulla blockchain.
«Lo scopo della mia visita – dice
Busolli – sarà quello di spiegare
la blockchain, di spiegare gli Nft
e proporre un portale che possa
servire per la loro promozione
turistica, le varie applicazioni di
questa “tecnologia” ai libri e al-
le aziende. Loro vorrebbero atti-
vare una cooperazione con un
ente italiano, speriamo possa es-
sere la Regione Liguria. Avevo
proposto una cosa simile anche
alla Spezia, ma per ora non ho
avuto risposta». Busolli aveva
conosciuto la presidente della
regione e la sua delegazione a

San Francisco nel 2019. «Ero sta-
to invitato a Berkeley, unico ita-
liano, come giudice di una com-
petizione internazionale di star-
tup a vocazione sociale. La dele-
gazione dell’Uruguay era venu-
ta a vedere per capire se poteva-
no creare un hub tecnologico
per ragazzi con idee imprendito-
riali. E così hanno fatto. Io devo
dar loro degli input per cresce-
re come imprenditori e qualche
rudimento di blockchain per ini-
ziarne a capirne le potenzialità».

L’ex area Sio cambia volto
Apre punto vendita Obi
Prevista la realizzazione di una viabilità e un parco da 3500 metri quadrati
«Diamo nuovi servizi alla zona e portiamo occupazione a tutta la città»

La posa della prima pietra del punto vendita Obi nell’ex area Sio

Due corsi organizzati da Cescot
Confesercenti ai nastri di par-
tenza. Il primo è il corso Haccp
per operatori del settore alimen-
tare che prenderà il via lunedì
10 ottobre alle 14.30 nella sede
in Via del Prione 45. Il corso Hac-
cp per Alimentaristi è rivolto
agli addetti alla manipolazione
degli alimenti che operano in
una qualsiasi impresa alimenta-
re pubblica o privata, con o sen-
za fini di lucro (mense, ristoran-
ti, catering, bar, attività alimen-
tari, promoter di prodotti ali-

mentari presso centri commer-
ciali, grande distribuzione etc.)
Il corso è prerequisito allo svol-
gimento dell’attività. Aperte le
iscrizioni al corso per l’attribu-
zione dei requisiti professionali
per l’esercizio dell’attività di
somministrazione al pubblico di
alimenti e bevande e dell’attivi-
tà di vendita nel settore alimen-
tare (ex Rec). Il corso avrà inizio
nei prossimi giorni. Info e iscri-
zioni: 0187 739305 e-mail ce-
scot.formazionelaspezia@g-
mail.com

Confesercenti

Un corso per il settore alimentare

IN VIA FIUME DAL 1963

’Stefania mode’
si trasferisce
in corso Cavour

Cambia sede una delle
storiche attività
commerciali della città.
In un periodo dove
purtroppo si registrano
diverse chisure, è
comunque una bella
notizia. Si tratta del
negozio di
abbigliamento Mariuccia
e Stefania mode, che si
trova in via Fiume 91, nei
pressi di piazza Saint
Bon dal lontano 1963.
Dopo quasi sessant’anni,
i titolari Stefania e Fabio
Piccioli, annunciano il
trasferimento in corso
Cavour 267 angolo via
Nino Bixio. Il nuovo
punto vendita, che
rimane sempre nel
quartiere Umbertino,
sarà aperto sabato
prossimo 8 ottobre .
Tutti i clienti, e non solo,
sono invitati
all’inaugurazione.

Nuove tecnologie

Luca Busolli esperto di blockchain
invitato dal governo dell’Uruguay

LA SPEZIA

Per gli infermieri assunti a tem-
po indeterminato nel sistema sa-
nitario regionale attraverso il
concorso pubblico, Regione Li-
guria autorizzerà il distacco su
base esclusivamente volontaria
e in modo temporaneo presso
le Rsa di provenienza, in modo
da andare incontro alle difficol-
tà manifestate dagli enti gestori
a causa della carenza di perso-
nale. Lo ha annunciato il presi-
dente della Regione Liguria e as-
sessore alla Sanità Giovanni To-
ti nel corso della riunione della
Commissione consiliare. «Il si-
stema sanitario regionale della
Liguria – afferma il presidente
Toti – ha appena assunto oltre
1000 tra infermieri (700) e Oss
(274 dal concorso regionale e
159 dal concorso della Asl5).
Questi professionisti hanno og-
gi la certezza di un posto fisso,
contribuendo a completare gli
organici nei nostri ospedali. Det-
to questo, in considerazione del-

le difficoltà manifestate dagli
enti gestori delle strutture priva-
te accreditate, riteniamo che,
mentre le nostre aziende proce-
dono con le assunzioni seguen-
do le graduatorie, una parte de-
gli infermieri possa scegliere di
rimanere temporaneamente a
lavorare nella struttura privata
accreditata di provenienza.
Si tratta di una misura emergen-
ziale, che tiene conto della ca-
renza di personale qualificato ri-
spetto alla domanda complessi-
va, non solo in Liguria ma a livel-
lo nazionale. Gli infermieri che
effettueranno questa scelta ri-
marranno a tutti gli effetti dipen-
denti pubblici, con il contratto e
lo stipendio corrispondenti: il
gestore privato – conclude il
presidente regionale – avrà dun-
que l’obbligo di rimborsare la
differenza retributiva all’azien-
da sanitaria o ospedaliera pres-
so cui sono stati assunti e pres-
so la quale torneranno a lavora-
re concluso il periodo di distac-
co».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanità

Infermieri, ok al distacco in Rsa
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